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ilMPATIENZAl 

■ DI CHI' VEDENDO POSTA IN OBIiO S 
DA FP. DOMENICANI g 

LA NOBIL FESTA % 

«DI S. AGNESA^ 

DI MONTE PULGIANO 

FATTA NELLA LORO CHIESA 

DI S* DOMENICO DI GENOVA p 

A dì 20. Apiile nel tempo Palquale 15^ 

PROROMPE NELLO SFOGO DI QUESTA LEGITIMA 1M 

RELAZIONE 

DEDICATA AL SEyER£HD^.PADRE MAESTRO 

% FRA' TOMASO RIPOLL' 

GENERALE DI TUTTO L'ORDINE 
DE PADRI PREDICATORI. 




IN GENOVA , MDCCXX VIL 

*■ I Ì-X 1 H ill I. I l i M I M I III II I Ui>i^É l . r il > < ■ ■ ■ ■ Oh ! ■ I M MI 

^ NelU Stamperia del Franchelli • Con lic. dc^Super. 
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Reverendiflifflo Padre Maeftro Generale ^ 
Padrone Coleiidiilimo . 



Ki direbbe nai » che li moàtÙii gran vi^iù f))otaii lìHttit/J 
riufcir poÌ& una qualche volta madre di roonnomioiie^betL» 

giufta ? E pure nella raaeflofa Fefìa fatta entro i] loro granj 
Tempio di S. Domenico da Padri Domenicani di quefta Otri 
per Ja nuova Sanca Agnefa di Monte PuJciano, vedendola io 
già po(^a in oblìo^eMpoln ili* orecchio della Publicità per 
la rctresla del Cane Gufmano > che tace per modeAia, e mor- 
de fiaccole incendiate à fuochi di giubilo fciiivo , non pnfTo 
non rimproverarla , ed accufjrc al I ribunale di V. P. Hm.i^ 
tutti li di lei Figli Gcnovefì , per umili troppo abbiecci in uner di ioppiacto fcitivi* 
tìt fi fonniofa: 11 buon genio però , cheiHtdrifco nel cuore per elS, t la gran divo* 
Kìone» che porto ad elfi, ed al loro Habito, fc Timpatienza mi fi accula lore» mi 
conftiruifcc loro Avvocato la fimpatia , difendendo il loro tacere riirro indr!z;^ato 
al genio di S. Agncfa , chehumiliflìmj , e viva , c morta > in vita arco(c quanto puj 
puort Tua Santità, e morta uoiformandofi ai voler di lei ^ il voler dei Ciclo, ic lì 
pennife per quaccro cento » e diece Anni matricolata non foflè nel Catalogo de/ 
Santi i Ad ogni mo^non pofTo in tutto difenderli ; Avvengaci» Con il lor Padre* 
Priore di S. Domenico li di lui Religiofi (cguir doveano la traccia del fervente, & 
attivilHmo loro Padre , che dopo havcr havuto tuttala mano nella CanonizationC 
di S. Pio V., eletto fù Generale dell' Ordine , in meo di due Anni ridulTc à porto 
qvcfta dì S. Agncft « e ciò non riufd à tenti «otepaflkti Generali nella petiferia df 
ijuattro Secoli , e più , con T Aura di tre Domenicani Pontefici Regnanti , ultimar 
puote V. P. Rina fotto gl'aurpicij d'un fol Papa Domenicano BENhDETTO TER- 
ZO DECIMO, più Domenicano, che Papa, i cui nella Santificazione di fette, per 
opra di V. P. Hmi fù aggiuntavi una Vergine per ottava : Ella raddoppiò il giù» 
bilo nei Pontefice con farne la Canoniutione, in lei con pronioverla ^ Vìva dun- 
que BENEDETTO TERZO DECIMO per una più lunga ferie d'Anni, e con il 
S. Padre V. P. Rmi , che fe in due Anni di Generalato, oltre la Canonizaiione di S» 
AgDc(a,hà operato per la Beatificazione della B. Catarina Ricci di Prato, del B. 
Dalinatio di Catalogna» della fi* Colomba di Rieti » havendo Tempre filTo l'occhio 
in pià HcidÌ) Pietro AlvarcB di Gtordova, Giovanni Maflìa » e Manino Potics di 
Liina,farlt iubrieve» che il Mondo tutto veda adorato in terra sù gì* Altari mu 
Paradifoà parte de Santi Domenicani . Compatifca dunque la mia Impatienza U 
Padri di S. Domenico di Genova } Fare una Fella si nobile di una Santa si prodigio* 
ia»e non propalarla agrAbfenti, è lo ftelTo » che dichiarare Figli degeneri dal 
loro Padre I che cotto celo » cocco ardore» tutto fpìrito Tempre veglia , e per bebeff<' 
ciò dell* Ordine I Stacciò li Raggi de moltiplicati fuoi Santi indorino Plfole più 
remote, le Regioni più lontane , ogo*angolo di tutto l' Orbe * Rmo Padre per fup- 
plire alla mancanza delli di lei Figli > eccole la vera dillinta Relazione di Fella sì 
pompofa , data da me alla luce fotto l'ombra degli di lei Aufpicij i canto più jchelb 
MMfeflcilaio il fno buon genio iadulgeote , non fiircbbc riofcica qui la Fcfta Hi 
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tinta gioja, ragguagliando rucciottmeoie dif aon firpetcaiorejt vaga poi» 
pa dello Apparato. 

Nel di 20. d' Aprile giorno della Fcfta di S. Agnefa di Monte Pulciano impedita con 
i* Officio in queft' Anno dal giorno ottavo di Rerurrctrione, c trasferita al di ve- 
gnenie , fui bel mattino della Domenica in Albis , comparve tutta à gala la Faccia* 
Ut del gran Tempio di S. Domeotco, con sb la Porta Maggiore due finte, e ben di. 
pince Pilaftratc , e fopra deirArchitrave nel mezzo un nobile , e beo arabcfci- 
to Cartellone di Palmi t6. in larghezza , fregiato COOÌ*infcfiCtÌOIWiUufivj|algior« J 
poOuavo di Pafqua^cdalia nuova Santa. | 

So/pes , Ingredere , | 
Prtpera , Feji na , Accede ad fbtfi^ 1 
Agfom Pttfcbatts Agn» iwulstUF , 

Intra tu Gaudium , -1 
Et Uffurrelìt Domini AjfecUm 
Kedivtvam Agnettm Venerare : 

Uae de Titmtde adapeWHs Oeidat ; 

In Carolum RigemJSgit Aciem 
Tedtm admó-oet O/culo Catbariné Semrum invi/entis : 

Mc/urgendOf Videic Pedcs meos, Magifier alt « ' 
En Vedes Rtfurreificirs te/les Utmfyut : I 
Ad Monitmentum HMJH^e Unguenta , necetmas , wic d^ét, ' 
V/que m diem tane 
Ex Artuhus futs Baìfjmum , Ar ornata refudant , 
Et tnter Arahix Qlfaiìum Vb^nix P'tvit /« Future • 
Vixit iAt/etTper mortaa , moritkr, & fempet vivici 
Terra nuper tffiorefceiujub gena , 
Inter Fi-fcuLi Nazarenam denunciavit , 
CéUtm frtjìucns f Inter guttas Crucium prabuit Crmcìfixaim « ' 
Crucìfixam quaris A' azarenam ? } 
Surrextt èodie f e/ì bic , /ed dormitat , l 
Itliré^lt^edere , & df /umno exe'fa fti^krÙS tm^ | 
V't>i\ ,Vtde t & Vale . , 
Terminato l'occhio di legete, entrò nel gran Tempio, e fi fermò con lo fguardo ìfii 
mirar di qua, e di dell' ingre/To due gran Pile per T Acqua Siota lavorate iiu 
ibrma di grofle Conchiglie di fiaiflìaiOt e caadididimo Marmo (atte far di nuovo I 
dal P. Priore , fcuoprrte folo nel dì di tal Fcfta , che rendcano più vago il VcHibo- 
lo disivafta , e liiru^hi^fima C hicfa veftifa tutta dà Capo al fondo di Damafchi 
Cremiti Gallonati con cune d' oro , e l' Altillimo Volto fregiato vedea/ì di Nove^ 
fpatto/è Stelle peoHIi formate con 1* trtifiao de Settni i più colori , e da ogn'una 
di effe, pendevano incalappiati con roffi Cordoni» Nove JUmpadarj di ChftallOf 
che nel mezzo della Ch eia pendoli compartiti in ordine proportionato giungevano 
(ino al Titolo della medcraa , sii cui con due altri Lampadari^ di Criflallo, ftende- 
anfi in foggia di Croce, fregio adagiato ad una Santa delliaata alle Croci^ e rapt- 
trice di « lod: Croce, che illuminata di Cerci , portava Io fgoardo ad anoirar la 
Maefth dell'Altare Maggiore, che eHlndo uno de più vaghi, e ricchi Altari di 
quella Città , comparve m jggiore aflai , in piantarvifi una Machina tempera- 
ta tutta di Fiaccole , in mezzo di cui compariva intronizzata in un gran Me- 
daglione dipia(o da non ordinano Penaci lo S. Agnefa in ateo di ricevere d&rf ; 
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un'Angiolo gì' Azzimi Sacrofantì con fu! capo del Fedone il motto allufivo al 
Tempo Pafquale ; Confurgens cum Cbrtfto , qu<e Jurfum fum fapit • Fuori pofcia dello 
ijMCiolb Presbitero nel tìtolo della Croce del Tempio fptceavaoo k mcniirlglìi duo 
«liri Medaglioni confimìli nella deftra, e nniftra |iifte} Quello della deftra rappre- 
fenrava S. Agncfa fepoira nella Tua Tomba drizzante un Piede al Bacio di Catari- 
na di Siena , con gl'occhi aperti riguardanti Carlo Vi. loiperadorei giunco ivi i vc« 
oerar il Sagro Corpo, con frà fogliami dell* ovato il Difticon • 
B Tumido Agnetit €tir§hu C0tlksnmt m»vttithn 
Confpis'tt bic oculos f pro/ptcit tUa Pedfs, 
Nel finiftro Cartellone miravaA la Madre di Dio in atto di depofitare nelle braccia di 
S. Agnefa il Figlio, ilrappante dai collo del Bambino Gicsù una Crocettate folto le 
ginocchia della genoflefla Ipuntare vaghi fiori , come ancho il Corpo tatto di S. 
Agoefa era fr eggiato di Maooa ia foggia di Croci piovencele dal Cielo , con l'altro 
Difticoa. 

fhres , Manna , Cruces tri a funt M ir acuii , <^ unum^ 
Àgneti Floris , Manna ,fuert Cruces , 

Skbedopoil mexzo giorno della Domenica in A Ibis, impaciente tutti quefta Cittlk 
godere di sì inafpetaio apparato, accorrendovi à truppe, ìl (>\\ì fofpirava l'aper* 
tura delle Porte del Tempio : Rinvenne il Popolo h ^Jhicfa tutta l'huninita i fe- 
gno,che con ì\ copiofi Cerci accefi della Machina nell'Altare Maggiore, con quel- 
li de Lampadarij di Criitallo, e con gì' altri dell) 2 2. Altari, il Tempio lcmbrava_y 
particolarmente fui rabbruazar della fera torto un Lume, di più Lami, adobbopro- 
portionato à S. Agnefa, riverberando per lei in una l\A Chicfa le gioje della Gerufa- 
lemmc Apocaliflica : Luctrtia ejuj efl Agnus : Si dtè principio al Vcfpro io Mttiica à 
più Chori, che finito terminò la gioja di sì bel giorno. 

Rilorfc maggiore però nel ve^nencc Lunedi giorno icdivo della Santa , e/Tcndovi 
lutro il marino on* affluenza continua dt SagriHcij , non effendovi Keligtooedi que* 
ila Città , che non inviailc dupplicati Sacerdoti p^r tributar alla Santa gl'honori 
con la Celebrazione delie Mede: All' hora di Terzi s'illu'nmò di nuovo tutto 
il Tempio, ed ad bora congrua Ci cantò la Melfa dal ttiho Mjn/ì|j. Vicario Gene- 
rale ,e rillnio Monfig. Arcivefcovo eoo Cappa Magna atfìilè alla Meda cantata 
con elqnifita Mufica , anche di Voci g e Profeifori Foraftieri « dopo V Evangelo 
fòli in Pergamo il Padre Vicetti Carmeliiano Scalao celebre Oratore, che fcco 
un capricci ofiflìmo , &: erudito Panegirico in honore della Santa i dopo di cui fi 
difpeniorono à Dame , e Cavalieri, ed à moki del molto Popolo i' Ima^ini di 
S. Agnefa in fera , & in carta > La fera all' bora folita con la lolita dluminazio- 
se fi aniò folennemente il Vespro in Mufica à Cbie(à piena , e concorfo di gran 
gente • Il Martedì à matino, accrcfcendofi l' intervento della Città , dopo fodisfatta 
Ja divozione con l'afcolto di continuati Sagrificij viddefi ali' bora di Terza di nuo- 
vo iliutntnato tutto, il Tempio , ed alla falita hota caiuotu fuiennemente la Mcf- 
fa con ti foliti più Chori di Muuca , io mezzo di cui ira arepitofo concorfo di Ca- 
valieri» Dame D Religtofi , e Dottori , fall in Pulpito H perorare , ed i &r becL» 
rpiccare tutta la Vita della Santa con un famofo Panegirico il Padre Maurizio Ma- 
ria Litrardi Lettore Teologo delle Scuole Pie . La fera de) Martedì giorno finale 
di si beila FeOa, per quauro bore continue vi (ù inCbicU tutta ai loluo lUunoi- 
nata» rAccaderoia per le glorie di S* Agnefa, Dedicata ali* tllullriffimo, e Reveren- 
di0imo Sig. Fra Niccolò de Franchi Arcivcfcovo di Genova , quale afrifofì iotto il 
ricco DoSìbUocoii attotnopiA difcflanta Sedie di VeUncancl primo Circolo per 
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il comodo de Recitanti e pìii Tavoli»! boa fuoi doppieri: Recitò rOmionu 
Panegirica il Padre Lettore Frà Cherubioo Raffi , cho predicò la fcorfi Quadra» 
gefima con molto frutto, c numerofo Uditorio nella ftelTaChiefa; Dopo di cui 
dal Palco Muficalc fi fe iencirc un' efquiaio coQCCrcQ d* Iftcufficaù , accoppa-, 
guaio da doici^ c mufidie voci eoo qoedi Carmi. ' 

Foit tbe in sì bel Ctiififi j 
Dotte M iife •venj/Je , 
Date princ'pto ai Canta , • , ' 

Hor che ad AgneJ^ il Mént9 
HìcMM n di Cr^ti» • a nugiUel 
E la Tfffé àf Fi«ri 
Ttr Jvegliar voflre lingue ^ e mJlriCf(un* 
fe/fiam Lodi ad un' Agne/a , 
Cbg fri Balzi , e fra Dirupi 
DeW Striala fempre Actifét^ 

Fugò C»rvi, ( virt/e Lupi; | 
la vivente Agnellina ^ 
Sempre dai Oel dife/a , j 
Marts ìlCiHkd(fiina, 
Frotettor é/ue Lodi \ 
^el che r ORSA maggior dall'Almo Tehr^ 
AlLigufliQo Gregge m unfol FHAmHl 

Mandò con doppie bonorf , 
Per btnguUAevf f<M Cam , f 
Friffi eM f^i^ Buono 
Cima T Agntìlina al Canto al /moU» ; 
Aiti/e fu fiori fpargett 
A' cb' il fuol fiori dona 
J)oUi ftHk éffaadete^ 
A" chi Manna tlCielJliUè; 
Prefa del Paftor Buono 
Gioirà r Agnellina al canto al faono : 
Dopo di che principiò la recita dell' Accademi* il Padre Palloriai Rctcon del 
icgio de PP. Geroitì eoo notte » e binarre GQnipoliaioai,e rakioia per ciicr 
brieve bò imprefla ancora aella mciWi « 



Sa»ta Agrtfe di Monte Pnlciano in (r^en&a della Ce/are^ Maeflà di Carlo VL /m^« 
radore , cbe la venera, & aèeff weUaTomba , apre OttU gii eèii^ , ^ 
mi» 6 Ma . Debole Madrigale , d' una Mufa vutklM ^4 f^fz 

étnttf deéeata à tkuuifm Be^t , « Qmm» % 



Jerche et alto Monarea edta fr^mzM « 
PopoUf oggetti afrena , f reggi ^ 
Et al Mondo dà Ugge 
La venerata, ed imvoeata Agwtfe 
& Otiti di M§rU€biti$e»r$ tertrfeì 
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Con qutfla rneravìgììa 
Degt Ocebi aperti , e delle attente C'igUs ] 
S^ì^kt» f intendo , in fnn féveUn Jtmien 
Mi par , che tQst dtca , 
Ce/are , à tutti un documento tocchi , 
eie deve cbi Governa aprir ben gl'occhi . 
RecitoroDò preflb del 9tdtc Rettore fette altri Padri 4eU'ifteflà Società, eh? Poemi, 
« chi Epigranfmi in lingua Greca , e Larioa , Dittici » & Elegie , chi Sonetti , 
«Madrigali ; Nelle gelU delia Santa fpiccò à marauiglia il Poenco talento d' 
eruditi Soggetti , quafi di tutte le Religiont fono in Genova ; de Signori 
Preti , CanoDici , Secolari , & anche Seminarili dell' Arcbicp»fcopio coru 
gran contento di Moofig. Aretvefcovo , che Imitatore del Zelo del Santo mitra* 
IO Borromeo cerca Ipargerefemi d'ogni virtOyC far pullulare nel Senìinjno pian- 
te di divozione, e di fcienze da vegetare , per riempirne l' ELck'ìaltjca Gerar- 
chia . Non è mio pcnfiere raportar qui tutte le numerofc , ed cruditiUìnr.e com- 
pofiziooi , perche vi vorrebbe un volume , e non m'alTicuravo torle dalla mano 
de Recitanti per la retrofia della modeftiajcon una artificiofa Icufa però d» non 
liauer ben udito, e capito per la calca del Popolo 1' Ode Paftorale del Padre Kc» 
gente del Catrame, mi riufci carpirgli dalle mani l'Origmaic per ben kg:;crlo , 
c confiderarlo, con prometterli fubito Ietto, reftiriurlo i Oiiervai la pareli coil> 
prontamente rimetterglielo , con farne una copia fenzi la di lui f^puta , clic qui 
in ilampa produco i E così 1* Accademia , che incominctò con il Padre PaOonni 
terminando con la Paftorale del Padre KegenteCarmelita rec-r.ui !n ilufflO, fe 
^ìielU ^ i'AiÙif ^aelU Compofiaiooe larà l'Omega deli' Accademia. 



ABe Gkfk S S, Agnefa da Mente Tnk'tane deSt Ordine di S. Demeniee . Fanta/is Feetten , 
i fai tenstrrem la F amarla Mnfm^e due Vajlort , e rtcbixna la netizia 
delta Canzona restata per /' Accadtnua di 
S, Ttmajb a'A^um» 

«Si 



DAI fogno mi /vegliai , 
Lbe già il Celo Guftnan mi dipingea 
appena rimirai 

Vergata in hd fnantc finge» , 

Kon mai fianca la Fama 

Suona T roba, e àfiupor nnwa nù tlùama: 
Terna à m'a Mufa dice , 

Cbe nuova Stella ujci dal Vatitan»^ 

f nfmtonda , e felice 

Sarei, fi Jalirat Mùnte Pnltiane s 

Colà , jè arida fii 

Ritroverai licor , che ti rierei • 
Sitéenda mia Muja 

impenna M » efent vAn al M atte , 

fenbèfidn^tonfi^a 



S^apgra intorno à ricercar il Fonte, 

^uand* ecco da vicino 

Scorge, cbe /idvrmìan Tirfi, ed Elpin» • 
GiaetMeen zucca al fianco 

Sdraiati all'ombra di folte arbofiAl», 

T enean al l ito manco 

la Zampogna , h Piva , e'I b^oncelloi 

A' d'jjetarfi anfifa 

Correla Muja miasma foi nenofa . 
1^ fulve armar la m^ro 

Del Pietre fuo , ed' acctfiarfi alquanto , 

Indi COSI pian piano 

Tenta fvegtarli ^emmsi tenui intanto 
S' ^ppf'ggia ad aUta tianta » 
Ivipeto tkfeqfia . r («#ì tanta • 

Pa/lo- 
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Ter pietà più non darmie l 
S m'.ei vott acconftntite 
hentbè fi) Mufafiranier» 
MJpfgatttU mia/tit i 
Se voi/ordì /qgenetf 
Il mio ardor, onvien^ch'io pera, 
Non dormite put , Nò Nò g 
Sentì Tir/j, e sì /vegliò. • 
Scuoti fuhhito Elpim , 

Chemenerito anch' eìàétfwm Cani» 

Dato di mjno al •uÌììo 

Mcorfe , e nel ve di rla languir tanto 

Con f irei dokeUecre 

le dieci f le lì a , e rallegroUi H Ctwre • 
CL'j/f ? , eh.- /e, ? 

^ualjurtt ù qiitjlo Colie ti condujje ì 

txlla Santa vortei 

Vita , i morte da wì J\>per qual fùjje^ 

^Ha mi fpedi la Fama, 

Che di A?^ntfa defittiti i f^t brama ^ 
Sedi pur qui con noi , 

Riejce la tua iijfiaaza à noi gradita 

Dijetirfi yfevufà 

Co'r.incia ò Elpinoà raccontar ta vita j 

j nojìr^ Gran Smiu , 
£)i cuijua Rel'^i<ìH/i greggia , e vanta • 
Nacque Agne/a Irà faci : 
Di nove amt /ali divots ai Mente- 1 
ì 'enner Corvi r.ìp,ici 

T ratti da aUrut /clorJaoOdorp froutd 
Di tredrci volita , 
Kegida del Gitfmav /u la /ua v*ta » 
Raduaòfiò Zittetie 

Converti un lip.inaro in Menjfiero^ 
fatta Madre di quelle ^ 
Del Gu/mju , d; U' Jìqiiiu ritratto vero^ 
ji' guere^pjai'e m pace 
Armò ibi d\ tizzone ^eeòf ^faea* 
entriamo Cuore 
Ver/» tutti moflrò ; /ul^ecofie/fa 
Vii fletto U rigore \ 

Mai Carne al vitto/no v^eemejfa s 

Infermale mjce , 

che Dio perjuo piacer la cangia m Pejce « 
/Àie/lanche /ue M embra 
Ifer rìpofo votes U nmin terrs : 



Quando vigilia \ al/onno itgimngnerrm 

Seilf/i'ìCorpori/ì'jra 

Pane , ed acqua concede acciò non i^ora % 
Eccoti la fua vita ; 

Quando poi /en morii ri^sTirJi 

V hai si prefio finita ? 

}Ia'ì tr.^/orfo il mi^rjior ,eie debtedirfig 

E dove bai tu lajciali 

Il Pan, l oglio, ed itf^ìnmohiplieafiì ' 
Maria dal Cel d/ce/a 

Jl Bambino Gesù con Croce ed Gifff 

Ih braccio à no/ira Agne/a , 

Asciocbè /el godejje , con/egnollo j 

In tal tempo dGetn 

RubbòlaOoe9,ai»nln^epu^* 
Elpin /et mentecatti 

La pioggia della M anna , e tIffUe CfOfi 

Tace/Il i e a que/ìojatto 

Ci aeeorfim J^tateoi amèo veM « 

Quando terra non /mie 

Vidàimo na/cerfiorf/pnntawviek* 
T'u dice/il che morì 

Se ancor vive tra noiì e non lo/ai ì 

Fnor diboeeati tff^f 

Correggi /' error tuo • Nem/orà tttéi i 

Mu/a credilo à mè 

E^in la dijje morta , e par non è • 
Certo il d'I/i , eh morì t 

Temerario è il negar eiò , che i Sfatto \ 

ha mia bocca max menti , 

Più che h me ti c^nvien ti mentecatto i 

Mori , ncn ti ricordi ? 

Da ifaneinOi il/entiro infino t/orJ&* 
Semplicetto che /ci 

Miro il bai/amo lì , cbeogjn*or Effonde l 

Mu/a creder mi dei , 

Pure a/colta raggion , che lo confondo 

La vnol eli n»ta friva 

Se muove gl^acchi/lfdteU^ i m»t4^ v/cm) 
Deb tacete , / jpendete 

Jl bollar della conte/a i 
Ma guerra , ebe ì*i oecefa 
Pf^o pace fi darà: 
Se ella è viva , ò /e è rijforta i 
Se ella dorme , ù pur /e è morta 
Niuno all' bor m" ingannerà , 
DnMn Santa io lo /apri , 
A let vado , t Iwner^ • 

tarli p 



Digitized by Google 



» 



Farti I mtntre io fremendo 



Lei ritardo t/ftdit Fama velanti 



r io (rem 

Jfcdii 

JC érU , V 0ttenéo\ 
Fronti al AUntt Ella gjugMein 
A* Pa/Iori ne chiamò : 
Dff èr f vanne alla SaiUa, t la /r«V0. 
Stordtjce qui la Fama , 
Miiitft ImMtfa mi» tica rknvs 
Non parla tfi la ebiama 
Qonfcu9tetla però , viva Utfrovs , 
Dir/ente à bajja lena 
Di mia imrtàuSfà quejìa è la pena • 



McJ/a da tenerezza 
Se lap'jriff jù l'j4li,e a me la refe • 
D* bum ha ton finezza 
uB ii^aiat Triego ò Sacro Ptjfiof » da Somìm Af^ft | 

Fate /?• perd'ti.xto 

^ on piena rem ffi^ne il mio peccato: 
Eccola à piedi v jirì , 
Qomt mtima , t Fratti dite aUa Santa ^ 
C6f indurente/! m'irli 
Se voce non U dd , mai ptùuon tOOta i 
Ter la grazja g ol' va 
Darà à Agmja ,tdà Voi /* eterm viva • 

Terminata, che fù fi applaudita Paftoralc, principiò dall'Orche'lra de M jfici una^ 
piena Sinfonia in mezzo à cui drizzarofi dal Trono l' lllurtrifTìino Moulì^. Arci- 
vercovOf per la Prudenza, e maniere univerialmence amato, hccadoU ala l'onda 
di nanctoTo Popolo rifpectofo al fuobooQ Paftore, ritornando eglt al Aio Palag* 
gio , tenDìoò la Fcfia di tré giorni , di cui il Padre Priore di S. Domeoico con il 
fuo buon gufto ,nc lù e l' inventore , & il Direttore . 

Reverendi flTimo Padre Maeftro Generale non era un gr.n reato la reticenzi d:-i 
Padri di ^. Oomeoico d Non fù una gran ipinta alia mia Impiticnza in veicr 
fepolio fii l'oblio un Triduo s) (ootuofo ? Non vorrei però con dedicar ardi- 
nennlb la Relazione à V. P. Róia haver coromefìo ancor io un'altra colp^^, 
fpcro me ne affolvcrà il di lei cuor benigno in attribuirlo alla d!vozfonc,e ge- 
nio grande, che nudnfco vcrfo la fua Keiigione, che però hamilmente incht- 
oandomclc ^ le offro eoa tutta la mia Caia tutto me iicilo , dichiaraadouii per 
fcmpce 

DI V. P« a£V£a£NDlSSlMA . 



Genova «o. Luglio 1727. 



Hmiàifm9f DhotiffSm^ OhPgatiffm Servitore 
Dofflcnìco Roircfc* 
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